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i Carica di conseguenze la scomparsa dalla scena del «boss » 

La cattura di Liggio romperà la tregua 
, > > 

tra mafia siciliana e mafia calabrese? 
le lue organiuaiioni sì vano spartite finora dì comune accordo il «mercato* dei rapimenti nel Hord Italia • Nessuna indiscrezione sulle 
indagini e gli interrogatori nel carcere dì Lodi - Nuovi particolari sulla strada che portò alla cattura dì «Antonio foraggiar. I 
primi sospetti furono confermati dalle medicine che egli usava e dai cerotti per catetere che abbandonò nella toilette dì un ristorante 

Due ritratti esemplari chiudono la «Settimana della critica* 

Un giornalista USA onesto 
e la guerra di un popolo arabo 

Ritorna Fritz il gatto - Una commedia all'israeliana - Il melodramma campagnolo di 
Pavlovic - Oggi la novità più attesa: «Il fiore delle miUe e una notte» di Pasolini 

MILANO, 19 maggio 
Le indagini successive allo 

arresto del boss mafioso Lu
ciano Liggio, la « primula ros
sa » di Corleone, arrestato al
l'alba del 16 maggio dalla 
Guardia di finanza in un 
lussuoso condominio di via 
Ripamonti, sembrano accen
trarsi ora su alcuni dei delit
ti più clamorosi avvenuti ad 
opera della mafia in questi 
ultimi anni ed in particolare 
su quelli del giornalista del
l'Ora di Palermo Mauro De 
Mauro e del procuratore ca
po Scaglione, ucciso a Paler
mo il 5 maggio del 1971. 

Impossibile sapere quale sia 
l'esatta direzione delle inda
gini: non una sola indiscre
zione trapela circa gli inter
rogatori che il giudice istrut
tore Giuliano Turone ed il 
pubblico ministero Giovanni 
Caizzi stanno conducendo nel 
carcere di Lodi dove Liggio si 
trova rinchiuso e guardato a 
vista giorno e notte dalle 
guardie di finanza. 

Frattanto continua la «bat
taglia» fra la magistratura 
palermitana e quella milane
se; la prima chiede con ca
lore di avere Liggio al pro
cesso contro la nuova mafia 
attualmente in corso a Paler
mo, la seconda avanza una 
serie di dubbi quanto mai le- • 
gittimi circa l'opportunità di 
un trasferimento del boss 
mafioso in quella città. Il 
viaggio in treno, per un uo
mo che è depositario di tan
ti e tali segreti, anche se sot
to buona scorta, costituisce 
sempre un grave pericolo e 
forse uno ancora maggiore 
deriverebbe dalla sua perma
nenza al carcere dell'Ucciar-
done. 

L'anonima sequestri 
Appare ormai evidente la 

stretta connessione fra Lucia
no Liggio e l'« anonima se
questri»: il numero uno del
la lista dell'antimafia è sta
to arrestato nell'ambito del
le indagini su quella orga
nizzazione. Alla sua cattura 
si è arrivati, come sappiamo, 
partendo dai fratelli Taormi
na che erano i guardiani di 
Luigi Bossi di Montelera nel
la sua prigione sotterranea di 
Treviglio. I Taormina cono
scevano molto bene Giuseppe 
e Ignazio Pullara, considera
ti le guardie del corpo di Lig
gio ed arrestati contempora
neamente a lui, tanto che si 
rifornivano di vino alla « Vi
nicola Borroni » di viale Um
bria, ufficialmente intestata a 
Giuseppe Pullara ma che si 
pensa fosse una delle atti
vità commerciali iniziate da 
Liggio nella nostra città. 

I Taormina, inoltre, oltre 
che in stretto contatto con i 
Pullara erano anche molto a-
mici dei fratelli Guzzardi, im
plicati nel sequestro dell'in
dustriale vigevanese Pietro 
Torielli. L'ipotesi dunque che 
Liggio- sia stato il regista 
principale di molti dei rapi
menti avvenuti al Nord in 
questi ultimi anni, va sem
pre più accreditandosi. Le in
dagini sembrano rivelare pe
rò anche un altro aspetto del

l'insediamento della mafia al 
Nord, ossia l'esistenza di una 
seconda «anonima sequestri», 
controllata questa volta dalla 
mafia calabrese (Liggio era 
legato solo a siciliani), ope-, 
rante principalmente nella 
zona di Bergamo; a questa 
ultima verrebbero attribuiti i 
sequestri Bolis e Panattoni. 

Come si è visto mafia ca
labrese e mafia siciliana pa
revano convivere pacifica
mente data la vastità del 
« mercato » che avevano la 
possibilità di sfruttare. I son
daggi sul «mercato» del Nord 
sono indubbiamente s t a t i 
compiuti dai troppi mafiosi 
inviati a domicilio coatto nel
le immediate vicinanze dei 
centri industriali tra la fine 
degli anni sessanta e l'inizio 
di quelli settanta. Ci si do
manda ora se, dopo l'arresto 
di Liggio, il più temuto dei 
boss mafiosi, questa pace con
tinuerà o se si aprirà anche 
al Nord il conflitto fra le 
due organizzazioni, 

L'ombra della GdF 
Nuovi particolari si aggiun

gono frattanto alla lunga stra
da compiuta dagli uomini del
la Guardia di finanza per 
giungere fino *• all'arresto di 
Liggio. Se il misterioso Anto
nio individuato nella botti
glieria di viale Umbria si 
era suo malgrado rivelato per 
un capo mafioso di grosso 
calibro per l'ossequiosità con 
cui veniva trattato da tutti 
gli altri, vi è stato un parti
colare che per la prima vol
ta ha fatto nascere il dubbio 
negli uomini della Finanza 
che Antonio fosse Luciano 
Liggio. Un giorno Antonio 
fu seguito in un ristorante 
fuori Milano ed osservato ac
curatamente mentre da solo 
consumava un pasto. Appena 
seduto al tavolo tolse da un 
borsello alcuni medicinali che 
vennero riconosciuti da chi 
stava spiando le sue mosse 
per quelli che Luciano Lig
gio doveva prendere, a cau
sa delle sue malattie, prima 
e dopo ogni pasto. Nonostan
te Antonio Ferruggia (questo 
era uno dei nomi dietro a 
cui Liggio si nascondeva) fa
cesse ufficialmente il com-, 
merciante di vini, durante il 
pasto bevve solo acqua ed/era 
noto che i medici avevano 
vietato a Liggio gli alcoolici. 

Antonio Ferruggia termino 
il pasto bevendo un amaro 
e notoriamente l'unico alcoo-
lico che Liggio si permetteva 
era appunto un amaro al ter
mine del pranzo. Subito do
po, l'uomo che diceva di chia
marsi Antonio Ferruggia si 
alzò e prima di uscire si re
cò alla toilette dove entrò su
bito dopo di lui la persona 
che lo seguiva con discrezio
ne: nel locale venne trova
to un cerotto del tipo usato 
per assicurare i cateteri ed 
era noto che Luciano Liggio 
aveva un catetere per via del
le frequenti dialisi a cui do
veva sottoporsi a causa della 
sua malattia. 

Mauro Brutto 

BAMBINA DI DUE ANNI FUGGE 
DA CASA (CON L'AUTOBUS) 

Misterioso delitto a Brescia 

Ucciso e sfigurato 
a colpi di accetta 

A Montesarchio (Benevento) assassinata 
una contadina: il figlio accusa il vicino 

All'«tà di duo anni i «fug
gita » da casa, • salita su un 
autobus • ha viaggiato da un 
capo all'altro di Roma prima 

di essere rintracciata. La protagonista di questa avventura, che ha mobilitato carabinieri e polizia per 
quasi un'intera giornata, è Luana D'Onofrio, che abita con il padre • la madre in via Gregorio Set
timo, nel quartiere Aurelio. La piccola, verso le 10,30 di ieri ha approfittato di un momento in cui 
i genitori — Irene • Domenico D'Onofrio — badavano ad altro, per uscire di casa. Ha raggiunto il 
capolinea del « 65 » ed è salita su un autobus. Poco dopo il padre della piccola ha telefonato al 
« 113» e ai carabinieri per dare l'allarme. Soltanto dopo alcuno ore un controllore dell'ATAC della 
staziono Tiburtina, ha telefonato al centralino della Questura avvertendo di aver trovato una bambina 
che viaggiava sola su un autobus. I genitori hanno allora raggiunto il capolinea del « 65 » ed hanno 
cosi potuto riabbracciare la loro figlioletta. NELLA FOTO: la piccola Luana D'Onofrio fa vedere al 
fotografo come è salita sull'autobus. A destra è ritratta assieme ai genitori • alle sorelle. 

La spedizione 

italiana 
sull'HimalchuIi 
sta tornando 
a Katmandu 

v KATMANDU, 19 maggio 

La spedizione alpinistica ita
liana che dieci giorni fa ha 
dovuto abbandonare il tenta
tivo di scalare la vetta del-
l'Himalchuli nell'Himalaya in 
seguito ad un infortunio dello 
scalatore Mario Dotti, sta 
rientrando a piedi a Katmandu. 
Lo ha comunicato con un mes
saggio inviato a Katmandu il 
capo della spedizione, il dot
tor Annibale Bonacelli. . 

Lo stesso Dotti, che è scivo
lato durante la scalata per 
quasi trecento metri lungo 
una parete ghiacciata cavan
dosela però solo con leggere 
ferite (soprattutto escoriazio
ni), è stato ih grado di ridi
scendere a piedi fino al campo 
base dopo due giorni di ripo
so e rientra a Katmandu con 
il resto della spedizione. ' 

La fidanzata di Dotti, Gio
vanna Brissoni, che era giun
ta nella capitale nepalese pri
ma dell'incidente con l'inten
zione di raggiungere il campo 
base della spedizione, è rima
sta a Katmandu nel caso Dot
ti dovesse esservi trasportato 
in elicottero. 

/ parenti hanno pagato un riscatto di ottocento milioni 

Ingegnere rilasciato a Milano 
a circa un mese dal rapimento 

Si tratta di Marcello Botta - Scarne le dichiarazioni ai giorna-~ 
listi - I banditi in un primo tempo avrebbero chiesto due miliardi 

BRESCIA, 19 maggio 
Un dipendente della azien

da di nettezza urbana di Fas-
sirano (Brescia) è stato tro
vato ucciso — quasi certa
mente a colpi di accetta — 
ìn un fossato alla periferia di 
Brescia. La vittima, Giovanni 
Sanimi, di 41 anni, era padre 

- di tre figli e separato dalla 
moglie. 

Il corpo, seminudo e com
pletamente sfigurato, dello 
spazzino è stato trovato ieri 
sera da un moiociclista; era 
in un fosso a circa tre me
tri dal ciglio di una strada 

- provinciale a sud di Brescia. 
II motociclista ha avvertito il 
« 113 * e funzionari ed agenti 
della «Volante» hanno com
piuto un primo sopralluogo 
nella zona. Ad un centinaio di 
metri di distanza, in aperta 
campagna, essi hanno notato 
una « Giulia » targata Brescia; 

.- all'interno dell'auto sono stati 
trovati gli abiti dell'uomo e 

- altri oggetti personali, l'au
toradio era ancora accesa. In 

• base ai documenti dell'auto, 
'. è stato possibile identificare 
' l'ucciso. 
.- Si è successivamente appiè* 
. so che la vittima, proprio due 
- ore prima, si era recata in : via Ortigaro, a Brescia, come 

~ ogni sabato, per far visita 
; ai tre figli che vivono con la 
i madre. I ragazzi — Rosario, 

di 18 anni, Ginetta, di 15, e 
,i Giampaolo, di nove — anda

vano molto d'accordo col pa-
; dre, nonostante la situazione 
? familiare. La moglie dell"uo-
' mo, Giancarla Garosio, di 42 
- anni, aveva trovato un lavoro 
; e viveva da sola. Lo spazzino 
X abitava invece con gli anzia-
* ni genitori — Giovanni, di 72 

anni, e Bambina, di 72 — in :'- via Manzoni, a Tassinolo. 
? L'inchiesta giudiziaria, con-
l dotta dal sostituto procura-
": tore della Repubblica Enzo 

Giannini, non ha ancora una 
precisa direzione. L'uomo, in
fatti, era incensurato e, a 
quanto si e appreso, viveva 
una vita abbastanza tranquil
la. Per ora, è stata fatta la 
ipotesi che l'uomo sia stato 
ucciso da Qualcuno dell'am
biente della prostituzione, A 
questo proposito si sta va
gliando la testimonianza di un 
giovane che avrebbe visto una 
«126» verde con a bordo quat
tro persone allontanarsi ve
locemente proprio dal punto 
in cui è stato trovato il cor
po di Sardini. 

• 
BENEVENTO, 19 maggio 

Una contadina di 48 anni, 
Giuseppina Paradiso in Luca
relli. è stata uccisa nei corso 
di una lite con due colpi di 
fucile. E* accaduto vicino al
la casa colonica della con
tadina, nella località a Monte-
mauro» — poche case alle 
falde del monte Tabumo, il 
più alto del Sannio — nel 
territorio del comune di Mon-
tesarchio. Ad ucciderla, secon
do le prime indagini avvalo
rate anche dalla testimonian
za del figlio dell'uccisa, Mau
rizio Lucarelli di 17 anni, 
sarebbe stato il contadino Pel
legrino Iadanza di 23 anni, 
il quale abita m una casa co
lonica nella stessa località. 
Lo Iadanza è attivamente cer
cato. 

Due congiunti del presunto 
responsabile della uccisione, 
Vincenzo Iadanza di 18 anni 
e Antonio Petraccaro di 16, 
sono stati fermati. 
- Sembra che l'uccisione del
la donna sia scaturita da una 
lite per contrasti di vicinato: 
divisione dei prodotti della 
terra e proprietà degli'alberi. 
Da anni tra le due famiglie 
non vi sono buoni rapporti 
di vicinato. 

MILANO, 19- maggio 

E' stato rilasciato questa 
notte alle 3,45 nel punto di 
viale Fulvio Testi che si tro
va già sotto il Comune di Ci-
niselte Balsamo, ring. Marcel
lo Botta, che era stato rapito 
la sera del 2 maggio scorso 
da quattro individui che ave
vano agito a volto scoperto e, 
dopo avere caricato la loro 
vittima su un'auto, si erano 
allontanati seguiti da un au
tofurgone, sul quale, poco do
po, è avvenuto il trasbordo 
del rapito. -

Per la liberazione di Mar
cello Botta sembra siano stati 
pagati 800 milioni in contan
ti, ma i rapitori avevano chie
sto inizialmente due miliardi. 
Gli inquirenti ora stanno cer
cando di appurare se il « ri
basso» è avvenuto a seguito 
di normali trattative fra la 
banda dei rapitori e la fami
glia dell'ingegnere, oppure se 
i rapitori sono stati indotti a 
concludere al più presto pos
sibile, accontentandosi quindi 
di ciò che la famiglia Botta 
aveva a disposizione al mo
mento, in seguito all'arresto 
del boss mafioso Luciano Lig
gio. 

Sia l'ingegnere rapito che i 
suoi familiari sono estrema
mente avari di particolari cir
ca la drammatica vicenda ini
ziata 17 giorni fa, tanto da 
sfiorare la reticenza. 

Marcello Botta è stato bre
vemente sentito all'alba di og
gi dal dottor PagnozzL diri
gente della squadra mobile 
milanese, dal dottor Serra e 
dal dottor Sciselo, ma non pa
re che il colloquio sia stato 
molto fruttuoso, poi la porta 
di casa Botta è ìimasta sbar
rata per tutta la giornata; non 
si è notato nessun andirivieni 
di amici e parenti, né i gior
nalisti hanno potuto mettere 
piede nello stabile. 

Ecco i particolari del rila
scio: Marcello Botta ha di
chiarato di essere sempre sta
to tenuto in un luogo buio, 
senza mai vedere o parlare 
con nessuno. Improvvidamen
te questa notte è stato fatto 
salire su un'auto. Il profes
sionista ha detto di non ri
cordare nulla del tragitto 
compiuto e neppure di aver 
mai visto in volto gli uomini 
che lo accompagnavano, an
che se non era stato bendato. 

Tutto questo — sempre se
condo le poche cose dette dal 
Botta — sarebbe avvenuto a 
causa dell'effetto di un poten
te tranquillante o di una dro
ga propinatagli dai rapitori 
prima del rilascio. 

Marcello Botta è stato fat
to scendere dall'auto nei pres
si del ristorante «Le quattro 
stagioni», poco lontano dallo 
svincolo dell'autostrada per 
Venezia. I suoi rapitori gli 
hanno detto di contare fino a 
50 prima di muoversi e poi 
si sono allontanati. Come si 
vede il racconto è molto lacu
noso: strano che il Botta, che 
non era stato né incappuccia
to né bendato, non abbia non 

1 solo potuto vedere in volto 

nessuno dei suoi rapitori, ma 
nemmeno riconoscere il tipo 
di auto a bordo della quale si 
trovava. 

Subito dopo Marcello Botta 
ha scorto le luci dell'Hotel Se
renissima, che si trova all'im
bocco dell'autostrada; è entra
to ed ha chiesto di telefona
re senza dire a nessuno chi 
fosse. I familiari, con ogni 
probabilità, dovevano già es
sere stati avvertiti dell'immi
nente rilascio, perchè cinque 
minuti dopo che a casa Bot
ta era arrivata la telefonata 
il cognato già si trovava sul 
posto. 

Ricondotto a casa, Marcel-
Io Botta ha chiamato la que
stura dicendo di essere stato 
rilasciato. Quando i tre fun
zionari sono arrivati a casa 
sua l'ingegnere si era già ra
sato e cambiato d'abito. Poi 
è seguito il breve e scarno 
colloquio. 

Sembra accertato che gli 
800 milioni siano stati conse
gnati nella stessa serata di ie
ri dal cognato di Marcello 
Botta ai rapitori in una loca

lità nei pressi di Como. • 
Ieri sera alle 20,30 la moglie 

di Marcello Botta, Rosa Gam-
bardella, e il cognato sono sta
ti visti uscire in auto dalla 
loro abitazione. I carabinieri 
hanno tentato di seguirli, ma 
quelli sono riusciti a far per
dere le loro tracce nei pressi 
di via Ciro Menotti. Tutto, co
munque, fa pensare che i ra-
5>itori avessero molta fretta di 
iberarsi dell'ingegnere che a-

vevano sequestrato davanti al
la sua abitazione con una tec
nica identica a quella con cui 
furono rapiti l'architetto Aldo 
Cannavate, che abita a poche 
centinaia di metri dal Botta 
e il commerciante lodigiano 
Emilio Baroni. J 

Se le sue condizioni di sa
lute lo permetteranno Mar
cello Botta si recherà domani 
mattina al tribunale di Mon
za per essere interrogato dai 
magistrati. In caso contrario 
sarà il giudice di Monza, com
petente per territorio in quan
to il Botta è stato rilasciato 
a Cinisello, a recarsi nella sua 
abitazione. 

MILANO — L'industriala « U k 
Marmilo Botta, rilasciato lari «M 

Rufo ordigno 
rinvenuto 
sui binari 

presso Imola 
- BOLOGNA, 19 maggio 

Stamane poco dopo le 5 sul
la linea Bologna-Ancona, in 
un tratto compreso tra Imo
la e Faenza, un macchinista 
delle Ferrovie dello Stato ha 
scorto accanto ai binari un 
oggetto di forma cilindrica 
(cinquanta centimetri d'altez
za e 30 circa di diametro) dal 
quale sporgevano due cavi e-
lettrici. con guaina isolante 
color nero. Il ferroviere, giu
stamente preoccupato, ha in
formato la polizia ferroviaria. 
' Squadre di agenti e gli stes

si funzionari responsabili del 
commissariato ferroviario, i 
dott. Servidio e Apicella, han
no percorso la linea, conver
gendo sull'oggetto misterioso 
dai due lati opposti. Gli arti
ficieri, dopo che l'ordigno era 
stato localizzato, hanno aper
to l'involucro. Si trattava di 
un normale fustino di com
pensato che aveva contenuto, 
un tempo, detersivo. Era sta
to riempito di sabbia e ghiaia 
in cui era stata «affogata» 
una lastra di metallo saldata 
ai due cavi elettrici per si
mulare l'esistenza di un ti
mer. Sotto il coperchio è sta
to trovato anche un biglietto 
a firma di fantomatiche « bri
gate nere», della cui esisten
za non si è mai saputo nulla. 

Nel biglietto, sicuramente 
formulato per irridere alle in
dagini in atto su «Ordine ne
ro», c'era scritto: «La pros
sima volta sarà del vero». 

L'altri Mffe 

Fallisce un altro 
tentativo di sequestro 

QittTQ iNriffi iKsppsccktì e tratti h espettirsm stits 

MILANO, 19 maggio 
Un tentativo di rapimento 

di un industriale milanese è 
fallito per la reazione dello 
stesso industriale, aiutato.dal-
la moglie e da due amiche. 
L'episodio è avvenuto la not
te scorsa, ma la notizia si è 
appresa solo stamani, in via 
Isernia, davanti al palazzo do
ve abita l'industriale, il com-
mendator Carlo Campari, di 
60 anni, sposato e con due fi
gli, titolare 'di una grossa 
ditta di autotrasporti inter
nazionali. 
- I malviventi — 4 uomini in
cappucciati ed armati di pi
stola — hanno atteso che l'in
dustriale tornasse a casa. Al
le 22,30 circa, la « FIAT 132 » 
di Campari si è fermata da
vanti all'abitazione di questo 
ultimo: a bordo c'erano anche 
la moglie dell'industriale, Li-
na Materna, e due amiche, 
Olga Mosca Moreschi e Lina 
Banfi. Improvvisamente quat
tro persone sono apparse da
vanti Gl'automobile, hanno 
aperto Io sportello del po> 
sto di guida ed hanno trasci
nato fuori Campari. Quest'ul
timo ha reagito e i malviventi 

lo hanno colpito con pugni. 
A questo punto sono interve
nute le 3 donne che hanno af
ferrato l'industriale riuscendo 
a strapparlo dalle mani dei 
rapitori. 

La reazione delle donne ha 
colto di sorpresa i banditi, 
che, accortisi che si stava av
vicinando un'altra auto a bor
do della quale si trovavano i 
mariti delle due donne che 
erano con i coniugi Campari, 
il geometra Bruno Banfi e 
Renzo Moreschi (i sei erano 
stati insieme a cena), hanno 
sparato due colpi di pistola 
in aria e sono fuggiti a bor
do di un*«Affetta» che era 
stata parcheggiata* vicino. 

I coniugi Camoari e i loro 
amici hanno subito telefonato 
alla polizia. Sul posto sono 
accorse due «volanti», men
tre altre pattuglie venivano 
mobilitate via radio. Sono 
stati istituiti numerosi posti 
di blocco, ma dei malviven
ti non è stata trovata traccia. 
Gli investigatori hanno rac
colto alcune testimonianze se
condo le quali l'auto dei mal
viventi era stata vista aggi
rarsi nella zona anche nelle 
serate precedenti. 

, DALL'INVIATO'.*,' 
CANNES, ' 19 maoqio 

Aperta (in seconda giorna
ta) da La terra promessa del 
cileno Miguel Littln, la tredi
cesima « Settimana interna
zionale della critica francese » 
si è chiusa ieri con due ecce
zionali documenti: I.F. Sto-
ne's Weekly del giovane cinea
sta canadese Jerry Bruck jr„ 
e L'ora della liberazione è 
suonata, della regista militan
te libanese Heiny Srour. Que
sti due film, ciascuno di una 
ora, meritano assai maggiore 
considerazione delle due pel
licole del concorso ufficiale, di 
cui diremo più avanti. 

I.F. Stone, che oggi ha ses
santasette anni ed è presente 
a Cannes con la moglie, è un 
giornalista statunitense e il 
suo Weekly fu un bollettino 
settimanale di quattro pagi
ne che dal 1953 al '71, quan
do il suo autore-editore deci
se di sospenderne la pubblica
zione per prendersi un meri
tato riposo, passò da duemila 
copie a più di settantamila. 
Quale il motivo del successo? 
Implacabile ricercatore della 
verità, Stone per questo suo 
inguaribile vizio era stato mes
so sulta lista nera del gior
nalismo e per continuare il 
suo lavoro aveva dovuto fon
dare un proprio foglio. Il suo 
credo è il seguente: «La pri
ma cosa che non deve mai 
dimenticare un giornalista è 
che ogni governo è diretto da 
mentitori e che non bisogna 
inai credere a quel che vi di
cono». 

Questo bel tipo di radicale 
di una vecchia e gloriosa tra
dizione americana non ha mai 
creduto a quanto dicevano il 
presidente, il Pentagono o lo 
ambasciatore USA alle Nazio
ni Unite. Attento e velocièsi-
mo lettore di documenti a di
sposizione di tutti negli ar
chivi del Congresso a Wash
ington, egli smentiva settima
nalmente le menzogne propa
late, o completava le notizie 
taciute a metà, dalla stampa 
dei grandi monopoli d'infor
mazione, soprattutto a propo
sito del Vietnam, le cui vicen
de conosceva meglio lui stan
dosene a migliaia di chilo
metri di distanza, che non i 
corrispondenti dal fronte ma
nipolati dal governo. 

La sua lezione di onestà 
gli ha procurato una stima 
sempre più diffusa e, recen
temente, qualche premio e 
questa biografia cinematografi
ca che lo segue dal '70 al '73, 
sia nelle dichiarazioni sempre 
spregiudicate e spesso impre
vedibili (come quando appro
fitta di una pacìfica cerimo
nia universitaria per ricorda
re immagini sconvolgenti det
ta guerra» o di un premio po
stumo a un collega per rive
lare come egli sia stato sop
presso dalla polizia greca), 
sia nell'emozionante congedo 
dalla tipografìa che stampa
va il suo giornale. Commosso 
anche ieri al termine della 
proiezione, si è rivolto ai gior
nalisti convenuti incitandoli a 
non perdere mai la speranza, 
a non deporre mai l'orgoglio 
di mestiere: è sempre possi
bile contrapporre con succes
so anche una sola poverissi
ma voce ai potenti centri del
la manipolazione collettiva del
le notizie e della coscienza. 

Regista 
sotto le bombe 

- Ma una lezione in certo sen
so complementare potè ap
prenderla anche I.F. Stone, se
guendo poi a sua volta il film 
L'ora della liberazione è suo
nata, che a nome del Fronte 
Popolare di Oman e del Gol
fo arabo, informa sulla lotta 
condotta a partire dal 1965 nel 
Dhofar, regione oggi in gran 
parte Ubera del sultanato di 
Oman, a sud-est delta Peni
sola arabica. L'autrice del do
cumentario, che ha lavorato 
nelle condizioni che si posso
no immaginare, talvolta sot
to le bombe (inglesi, ameri
cane o persiane) delle poten
ze interessate al petrolio, are
rà premesso che dal punto 
di vista tecnico ed estetico il 
film poteva deludere. Siamo 
in grado di smentirla: l'inter
vista alla giovanissima rivo
luzionaria che parla della li
berazione della donna come 
della premessa indispensabile 
a quella di tutto il popolo 
(cNon si può marciare con 
un solo piede, non si può 
sparare con una sola mano, 
la mano e il piede detta don
na sono uguali a quelli del
l'uomo »), la lezione di storia 
e di geografia all'aperto in 
cui, con un sistema didattico 
assolutamente nuovo, ciascu
no dei piccoli allievi imper
sona uno Stato arabo (* So
no il Kuwait, ho molto pe
trolio e al mio petrolio guar
dano con interesse i seguenti 
Paesi »), questi volti di vecchi, 
che evocano i tempi tribali, 
e di combattenti che ne spie
gano il superamento, fanno" 
parte del cinema, anche in 
senso artistico, con assai mag
giore eloquenza e diritto del
le ricche produzioni accolte 
in sala grande. 

Perchè Israele, ad esempio, 
non è riuscita in un quarto 
di secolo a creare un suo ci
nema? Il primo impulso lo 
diedero al giovane Stato, nel
l'immediato dopoguerra, regi
sti ebraici provenienti dall'e
stero. Ma anche la popola
zione è, come provenienza, 
formazione e cultura, la più 
eterogenea possibile, per cui 
un cinema veramente nazio
nale non esiste né, forse, può 
esistere. A osservare i film 
israeliani giunti ai festival in 
questi ultimi anni, sembra che 
il minimo comun denomina

tore sia rappresentato da un 
certo tipo dì commedia loca
te che, per la verità, assomi
glia perfino alla commedia al
l'italiana. <• ' " 

Tale è questo Padre di Fi
glie, in cui il regista Moshe 
Mizrahi e il protagonista Shai 
K. Ophir raccontano di un in
dustriale con 8 figlie, che non 
riesce ad avere la soddisfa
zione di far concepire un ma
schio alla robusta consorte (la 
quale, pur mettendocela tut
ta, si sgrava inevitabilmente 
di una nona femmina). In via 
subordinata, l'infelice patriar
ca si accontenterebbe anche 
di essere nonno di un bravo 
erede, allorché la figlia mag
giore convola a nozze con un 
amico di lui. Ma regolarmen
te arriva una nipotino. Si ri
de nella maniera più prevedi
bile della reiterata cocciutag
gine del deficiente. 

Un ricalco 
, speculativo 

Il disegno animato Le nove 
vite di Fritz il gatto contem
pla anche il futuro: un viag
gio su Marte, Kissinger Pre
sidente degli Stati Uniti (tra 
dieci anni), il problema dei 
negri risolto con uno Stato-
ghetto ribattezzato « Nuova 
Africa ». 

Il produttore del cartoon. 
che partecipa al concorso, è 
lo stesso < del primo, Steve 
Krantz, ma il regista è cam
biato: non è più Ralph Bakshi, 
che come secondo lungome
traggio di animazione ha pre
ferito il notevole Traffico pe
sante visto lo scorso anno al
le Giornate Veneziane, bensì 
il venticinquenne Robert Tay
lor, che porta lo stesso no
me dell'attore scomparso e 
che si trova a rimasticare una 
pappa già fatta e, come sem
pre succede in questi casi, 
esce nettamente battuto nella 
impresa di ricalco speculati
vo. Non sarà inutile ricordare 
che il primo te pornogatto » 
era stato ospitato dalla set

timana della critica e non cer
to dal festival ufficiale, come 
Invece infallibilmente avviene, 
a riprova di tutto un siste
ma, adesso che il personag
gio non è più una novità e, 
dunque, non suscita più trau
mi né timori. 

Alla quindicina dei registi è 
invece approdato un film ju
goslavo di Zivojin Pavlovic. 
Il volo dell'uccello morto. A 
differenza dì Petrovic e di 
Makavejev, Pavlovic è rima
sto in patria e ha realizzato 
questo suggestivo ma oscuro 
melodramma paesano in Slo
venia. Già esponente del cine
ma cosiddetto «nero» (Il ri
sveglio dei topi e il suo capo
lavoro Quando sarò morto e 
bianco^, il regista, che è an
che un noto scrittore ma qui 
lavora su soggetto altrui, af
fronta la vita in campagna da 
un duplice punto di vista, li
rico e mortuario, cercando di 
illuminare il contrasto di fon
do tra le antiche forme pa
triarcali e i nuovi impulsi e-
tici che possono essere di
struttivi. Quali simboli di un 
tale stato di cose, da un lato 
la pestilenza che distrugge gli 
ai'menti e può essere vinta 
dalla collettività, dall'altra il 
veleno morale (ma non me
glio definito) che, penetrando 
l'animo dell'individuo, lo con
duce a decomporsi senza che 
lui o gli altri, anche in fami
glia, possano farci niente. Pur 
collegandosi a temi già svolli 
dall'autore, la parabola non ri
sulta sempre limpida: a una 
descrizione della natura e dei 
costumi • spesso efficace, si 
contrappone e si sovrappone 
una metafisica che, invece di 
cogliere le contraddizioni del
la'realtà sociale, sembra vo
lerla forzare alla luce sinistra 
di un destino insensato. Pro
babilmente il film riflette una 
situazione di crisi di cui, non 
solo per colpa nostra, ci sfug
gono importanti risvolti. Ed è 
per questo che s'è parlato di 
melodramma. 

Domani il festival sarà do
minato da una attesissima 
« prima » mondiale: Il fiore 
delle mille e una notte, di 
Pier Paolo Pasolini. 

Ugo Casiraghi 
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TV nazionale 
10,10 Trasmissioni scolastiche 
12,30 Sapere 
12,55 Tuttilibri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette giorni 

al Parlamento 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Viavai 

Programma per i più piccini 
17,45 La T V dei ragazzi 

e Immagini dal mondo > • 
« Braccobaldo show > 

11,45 Turno C • 
19,30 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 
20 ,00 Telegiornale 
20 ,40 Furto alla Banca 

d'Inghilterra 
Film. Regia di John Guiller-
min. Interpreti: Peter O' 
Toole, Aldo Ray, Elisabeth 
Sellars, Hugh Griffith. Agli 
inizi dal nostro secolo, in 

, Gran Bretagna, alcuni pa-
' trioti irlandesi decidono di 

tentare, per fini politici, u-
na sensazionale rapina ai 
danni della Banca d'Inghil
terra: tutto qui, e il con
flitto dell'Ulster non c'entra 
per nulla 

22,15 Prima vision* 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
1t,00 TVE <• . 
18,45 Telegiornale sport 

Sintesi della quarta tappa 
del 57.o Giro ciclistico di 
Italia: Sorrento-Sapri 

19,25 L'uomo che cercavo 
(Replica) 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 I dibattiti del 

Telegiornale 
22,00 Stagione sinfonica TV 

< Nel mondo della sinfo
nia >. Maliche di Franz 
Schubert. Direttore d'orche
stra: Franco Careccoio 

radio 
• PRIMO PROGRAMMA : • 

GIORNALE RADIO: ere 7, 8, 12, 
13, 14. 15. 17, 19. 21 e 22,50 - Ore 
6.05: Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 7,12: Il lavoro di cggi; 
7,45: Leggi e sentenzi; 8,30: Canzo
ni; 9: Voi ed io; 10; Speciale GR; 
11,30: Ma sarà poi vero?; 13,20: 
Hit Parade; 17,07: Linea aperta; 14 
e 40: Le. maschere nere, di P. Fé-
\a l ; 15,10: Per voi giovani; 16: Un 
classico all'anno; 16,30. Il girasole; 
17,05: Pomeridiana; 17,35: Program
ma per i ragazzi; 17,55: Stretta-
mente strumentale: Eddie Calvet; 
18: Un disco per l'estate; 19,27: 
Ballo liscie; 19,50: Anteprima; 20 
e 20: Concerto < Via cavo »; 21,15: 
L'Approdo; 21,40: XX Secolo; 22: 
Andata e ritorno; 22/40: Oggi al Par-
lamento. ^ - • 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30, 
8.30. 9,30. 10,30. 11,30, 12,30, 13,30, 
15.30. 16.30. 18,30, 19,30 e 22.30. 
Ore 6: Il mattiniere; 7 / 0 : Buon
giorno; 8,40: Come e perchè; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9/35: Le 
maschere nere di P. FéVal; 9,50: 
Canzoni per tutti; 10/J5: Dalla vo
stra parte; 12,40: Alto gradimento; 
13.35: I discoli per l'estate; 13,50. 
Come e perche; 14: Su di giri; 14 
e 30: Regionali; 15: 57.o Giro d'Ita
lia; 15/40: Punto interrogativo; 16: 
Carerai; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 18.20: 57.o 
Giro d'Italia; 20- Supersonic; 21,20: 
I discoli per l'estate; 21,30: Pop-
off. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali -
Concerto del mattino; 9,30: Ethno-
musicologica; 10: Concerto; 11: Ra-
dioscuola; 11/0: Interoreti di ieri 
e di oggi; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tempo;, 
14,20: Intermezzo; 15,55: Itinerari 
musicali; 17,10: Musica leggera; 17 
e 25: Classe unica; 17/5: Scuola 
materna; 18: II senzatitolo; 18,20: 
Jazz dal vivo; 18,45: Piccolo pia
neta; -19,15: Concerto della sera; 
20,15: Fogli d'album; 20,30: Concer
to UE.R.; 21,20: Giornale del Ter
zo; 21.25: Aspettando Godot, di S. 
Beckett. 

Televisione svizzera 
17,30; Telescuola; 18,55: Off we 
go (a celeri); 19,30: Telegiornale 
(a colori ); 19 /5: Obiettivo sport; 
20,10: Lo sparaparola; 20.45: Te
legiornale (a colori); 21: Enci

clopedia TV. Tra culture diverse; 
21,55: Bayanihan. Balletto nazio
nale delle Filippina. Prima par
te (a colori); 22,45: Telegiornale 
(a colori). 

Televisione jugoslava 
8,10: U TV • scuola; 14,10: Ri
petizione della TV a scuola; 17.40: 
Notiziario; 17,45: Programma per 
ragazzi; 18.15: La cronaca; 18/30: 
Circolo letterario; 19: Trasmis
sione speciale alla vigilia del X 

Congresso della Lega; 19,30: Car
toni animati; 20: Telegiornale; 
20,30; Figure della Resistenza; 21: 
Il momento scelto; 21,05: A. Ce-
chov: « I l giubileo»; 22,05: Tele
giornale. 

Televisione Capodistria 
20; L'angolino dei ragazzi: Carto
ni animati (a colorì); 20,15: Te
legiornale; 20/50: Musicalmente. 
Ospiti: le orchestre. Seconde tra
smissione. Spettacolo musicale (a 

colori); 21.20: Cinenotes. Docu
mentario; 21,50 Gli indiani della 
Sierra. Documentario del ciclo 
«L'arte • l'uomo» (a colori). 

Radio Capodistria 
7: Apertura, buon giorno In mu
sica; 7,30: Notiziario; 9,30: 20 000 
lire per il vostro programma; 10,30: 
Notiziario; 12: Musica per voi; 
12,30: Giornale radio; 14,30: No
tiziario; 14,40: LongpJtying Club; 

16/»: Notiziario; 20: Buonasera In 
musica; 20/30: Giornale radio; v 

20,45: Palcoscenico operìitico; 
22,30: Ultime notizie; 22,35; Gran
di Interpreti; 23: Chiusura. 


